
D.G.R. 4795 del 28.07.2025
Indicazioni operative per la gestione 

della rete d’offerta sociale

A cura del Dipartimento PAAPSS
SC Autorizzazione, Accreditamento e Vigilanza Strutture della Rete Territoriale

SS Autorizzazione, Accreditamento e Vigilanza Sociosanitaria e Sociale

Lunedì 27 aprile 2026
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CPE 

Casi in cui deve essere presentata la CPE:

1. Messa in esercizio di nuova unità d’offerta

2. Trasferimento in altra sede

3. Variazione capacità recettiva

4. Trasformazione di una unità d’offerta in esercizio in altra Udo                                                           

5. Subentro di un nuovo soggetto gestore
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PRESENTAZIONE DELLA CPE  PER LA MESSA IN ESERCIZIO E VERIFICHE 
DOCUMENTALI:

PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO  IN APPLICAZIONE DELLA DGR 4795/2025

Il soggetto gestore presenta la CPE al Comune in cui è ubicata l’unità d’offerta 

tramite il SUAP;

Entro 30 GG LAVORATIVI  dalla data di presentazione della CPE

SUAP                             COMUNE                                                

Devono effettuare rispettivamente le verifiche/controlli formali e di merito

riferite a:
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❑ La correttezza formale della CPE (la legittimità della presentazione, la
sottoscrizione del Legale Rappresentante dell’ente gestore, la completezza di
tutti i campi previsti);

❑ La presenza delle dichiarazioni/autocertificazioni datate e sottoscritte di cui
deve essere controllata la veridicità anche relativamente al possesso dei
requisiti soggettivi del Legale rappresentante dell’ente gestore;

❑ La congruità dei dati: la CPE puo’ essere presentata o 30 gg prima, o
contestualmente all’apertura ( pena il rigetto della pratica) e il numero dei
posti indicato come da normativa di riferimento;

❑ La destinazione d’uso dei locali;

❑ Il possesso della notifica sanitaria di cui all’art 6 comma 2 del Reg. CE852/04
se dovuta;



Richiesta integrazioni

In caso di incompletezza della documentazione e/o della compilazione dei 

campi della CPE,

Entro il termine massimo 30 GG lavorativi dalla data di protocollo della CPE

Il COMUNE  tramite il SUAP

Invia una comunicazione al Legale rappresentante del soggetto gestore una 
con cui richiede le integrazioni, i cui termini sono di norma non superiori a 
15 giorni

Il Comune puo’ valutare,  il divieto immediato dell’attività.

Il Soggetto Gestore ha facoltà di presentare una CPE perfezionata 
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Richiesta sopralluogo ad ATS

Esitate positivamente le verifiche formali e i controlli di merito da parte del 

Comune e del SUAP, 

Il Comune inoltra all’ATS la CPE unitamente alla richiesta di vigilanza,
specificando di aver verificato la completezza e correttezza formale della CPE e
della documentazione ricevuta e di aver avviato/concluso le verifiche dei requisiti
soggettivi presso gli enti competenti.

NB: non saranno processabili le richieste senza le specifiche sopraindicate
L’istruttoria riprenderà al ricevimento di tutti gli elementi segnalati come la
relativa tempistica (entro 60 gg ATS procederà attraverso sopralluogo alla verifica
dei requisiti di esercizio dell’Unità d’offerta ed entro 75 gg verrà comunicato
l’esito dell’istruttoria).

Nel caso di CPE presentata per variazione è lasciata facoltà al Comune d’intesa
con ATS di valutare l’opportunità/necessità di effettuare un nuovo sopralluogo.
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Inserimento in AFAM
(Anagrafe Unica delle Unità d’offerta sociali e socio-sanitarie)

Contestualmente, il Comune inoltra la CPE all’Ufficio di Piano (UdP),             

con la richiesta di inserire l’Unità d’offerta in AFAM per l’assegnazione del 

codice identificativo CUDES 

Successivamente l’Ufficio di Piano dovrà comunicare il codice CUDES a:
▪ Soggetto Gestore

▪ Comune

▪ ATS – SC Autorizzazione, Accreditamento e Vigilanza Rete Territoriale
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Sopralluogo ATS

➢ L’attività di vigilanza dell’ATS è volta alla verifica del possesso dei requisiti

d’esercizio organizzativo/gestionali e strutturali tecnologici ed igienico sanitari

➢ L’attività di ATS è attestata da un verbale consegnato al soggetto gestore datato

e sottoscritto sia dalla commissione ispettiva che dal Legale Rappresentante o

suo delegato

➢ Entro 75 giorni dalla richiesta del Comune ATS dovrà comunicare l’esito della

vigilanza allo stesso Comune e al soggetto gestore (se ATS ritiene opportuno

puo’ sospendere il procedimento a fronte di richiesta di documenti integrativi.
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Seguiti di competenza comunale

Una volta ricevuti gli esiti dell’attività di vigilanza, ai sensi dell’art.15 l.r.3/2008 e

s.m.i. ,il Comune puo’:

a. Acquisire, se necessario, ulteriore documentazione per comprovare il

possesso dei requisiti d’esercizio, richiedendo al soggetto gestore di

fornire quanto richiesto entro un termine consono, mettendo a

conoscenza ATS. Il Comune potrà decidere di valutare autonomamente i

documenti richiesti o concordare con ATS altra modalità collaborativa.

b. Nel caso di mancanza dei requisiti minimi, il Comune DIFFIDA il

soggetto gestore a provvedere al ripristino degli stessi entro un termine

congruo non inferiore a 30 gg, informandone l’ATS:

Il Comune puo’:

- sospendere temporaneamente l’attività fino ad avvenuta ottemperanza delle prescrizioni

impartite;

- disporre la chiusura definitiva dell’unità d’offerta una volta decorso il termine senza aver

acquisito quanto richiesto;

- darne comunicazione all’UdP per l’aggiornamento in AFAM e ad ATS
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c. anche nel caso di mancanza dei requisiti minimi previsti dalla normativa
vigente, qualora non sia possibile adeguare l’attività, il Comune dispone la
chiusura dell’Unità d’offerta.

Il soggetto gestore NON PUO’ presentare la CPE prima che siano trascorsi almeno
6 mesi dalla disposizione di chiusura,

Resta intesa, con utenza inserita, che venga garantita la continuità assistenziale

degli utenti in altre strutture ( in stretta collaborazione e sinergia del soggetto

gestore con i servizi sociali)
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Presentazione di CPE se  il Comune è il soggetto gestore

1 2 3

IL DIRIGENTE COMPETENTE
- di tutti i requisiti minimi 

strutturali/tecnologici /organizzativi 

specifici previsti dalla normativa regionale;

- dei requisiti previsti dalla normativa 

nazionale per le materie di competenza 

statale

- requisiti di igiene e sicurezza stabiliti da 

norma regionale

Chiede all’ufficio di Piano di inserire 

l’UdO in AFAM

Richiede il sopralluogo ad ATS 

allegando il Provvedimento 

Comunale e la documentazione utile 

alla verifica dei requisiti di esercizio

AL TERMINE: 
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NON è prevista la presentazione della CPE: 

MA

Deve adottare apposito 
provvedimento con cui prende atto 
delle verifiche condotte dagli uffici 
competenti

ATTESTA IL POSSESSO: 
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ACCREDITAMENTO

L’accreditamento  istituzionale di una unità d’offerta sociale è un provvedimento amministrativo rilasciato a favore 
di un soggetto giuridico (soggetto accreditato) che viene riconosciuto come soggetto che può erogare prestazioni o 
servizi garantendo il livello di qualità AGGIUNTIVO stabilito dal Comune

La richiesta di accreditamento viene presentata dal Soggetto Gestore nella persona del Legale Rappresentante. 
Se il Soggetto Gestore dovesse essere il Comune, il DIRIGENTE COMPETENTE dà atto delle verifiche condotte in 
ordine alla presenza di tutti i requisiti

L’art. 11 della l.r. 3/2008 attribuisce alla Giunta Regionale il compito di fissare i criteri di accreditamento e ai 
Comuni il compito di fissarne i requisiti. 

I Comuni definiscono i criteri di accreditamento attendendosi agli aspetti gestionali e organizzativi individuati dagli 
atti regionali.

Il procedimento per ottenere l’accreditamento prevede: 

- Richiesta da parte del Soggetto Gestore

- Verifica e conseguente espressione di parere da parte del competente ufficio del Comune

- Emissione dell’atto di accreditamento

- L’Ufficio di Piano predispone il registro dei Soggetti accreditati ed aggiorna la piattaforma AFAM 



Si ringrazia per la 
vostra attenzione

L’ufficio rimane  a disposizione per qualsiasi ulteriore chiarimento.

vigilanza.sociosanitaria@ats-bg.it

Oppure:   035.385.306/307
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